
PROVA DI SCIENZE UMANE

COMPRENSIONE DEL TESTO

Leggi il seguente brano e poi rispondi alle domande.

LO SVILUPPO DELLA NOSTRA PERSONALITA’.

LO PSICOLOGO TEDESCO ERIKSON SOSTIENE CHE LO SVILUPPO DELLA PERSONALITA’ DI UN INDIVIDUO CONTINUA LUNGO TUTTA LA VITA.

INFATTI, LA  NOSTRA PERSONALITA’ SI ARRICCHISCE CON LE ESPERIENZE CHE VIVIAMO OGNI GIORNO E NEL RAPPORTO CON GLI ALTRI: IN FAMIGLIA,  RAPPORTO CON I GENITORI, RELAZIONI D’AFFETTO TRA FRATELLI,  A SCUOLA:  INTERAZIONI con gli insegnanti e tra COMPAGNI DI CLASSE, CHI FREQUENTIAMO NEL TEMPO LIBERO…)

LO SVILUPPO DELLA PERSONALITA’  DALLA NASCITA ALL’ADOLESCENZA

I ANNO DI VITA:

UN BAMBINO APPENA NATO SI SENTE INDIFESO E PAUROSO DI FRONTE AI CAMBIAMENTI CHE VEDE E SENTE DI FRONTE A SE’ (RUMORI, LUCI, COLORI…)
SENTE DI AVERE DEI BISOGNI (FAME, SETE, SONNO…) PERCIO’ SVILUPPA NEI CONFRONTI DELLA MAMMA CHE SI PRENDE CURA DI LUI UNA FORMA DI:

ATTACCAMENTO = FORTE LEGAME D’AFFETTO TRA MADRE E FIGLIO CHE SI SVILUPPA FIN DAI PRIMI MESI DI VITA.  COME SI MANIFESTA?

IL BAMBINO RICHIAMA L’ATTENZIONE DELLA MAMMA CON IL PIANTO O IL SORRISO, SI AGGRAPPA AL SUO CORPO, E LA MAMMA RISPONDE AI SUOI RICHIAMI, E SODDISFA I SUOI BISOGNI. CON LE SUE CURE  E LE SUE ATTENZIONI PIENE D’AFFETTO LA MADRE TRASMENTTE AL SUO BAMBINO SICUREZZA E PROTEZIONE.

SECONDO ALCUNI PSICOLOGI  UN BUON ATTACCAMENTO TRA MADRE E FIGLIO E’ MOLTO IMPORTANTE PER LO SVILUPPO DI UNA PERSONALITA’ ADULTA SICURA ED INDIPENDENTE.

ALL’INIZIO IL BAMBINO E’ MOLTO LEGATO ALLA MADRE è UN TUTT’ UNO CON LEI.

Più  AVANTI VERSO I 15 MESI  INIZIA LA SCOPERTA DI Sé : UN BAMBINO SI RENDE CONTO DI ESISTERE , DI ESSERE UNA PERSONA A Sé, INDIPENDENTE DALLA MAMMA, E LO CAPISCE RICONOSCENDOSI ANCHE ALLO SPECCHIO O GURDANDOSI NELLE FOTOGRAFIE.

SECONDO ANNO DI VITA:

- IL BAMBINO è ORMAI CAPACE DI MUOVERSI E  CAMMINARE CON Più SICUREZZA. 

-È CURIOSO VERSO TUTTO Ciò CHE LO CIRCONDA, VUOLE CONOSCERE L’AMBIENTE DI VITA INTORNO, è Più SICURO DI Sé E VUOLE PROVARE A FARE DELLE PICCOLE - COSE DA SOLO, CHIEDENDO LA CONFERMA DI Ciò CHE FA AI GENITORI.

DAI TRE AI SEI ANNI:

A QUESTA Età IL GIOCO è L’ATTIVITA’ Più IMPORTANTE PER UN BAMBINO. IL GIOCO AIUTA A SVILUPPARE LE CAPACITà MOTORIE (MOVIMENTO), COGNITIVE (PENSIERO), SOCIALI,  INOLTRE IL GIOCO STIMOLA LA FANTASIA E LA CREATIVITà DI UN BAMBINO. 

IN QUESTA FASE IL BAMBINO VUOLE SEMPRE Più FARE LE COSE DA SOLO PER IL PIACERE DI SENTIRSI ATTIVO ,CAPACE  ED INDIPENDENTE.

IL BAMBINO CERCA LA COMPAGNIA DI ALTRI BAMBINI DELLA SUA ETA’ CON CUI GIOCARE;  

ATTRAVERSO IL GIOCO IMPARA A RISPETTARE LE REGOLE E LE ESIGENZE DI UN PICCOLO GRUPPO.

LA SCUOLA ELEMENTARE

 IL BAMBINO PER SENTIRSI SICURO HA SEMPRE Più BISOGNO DI ESSERE ACCETTATO DAL GRUPPO DEI COETANEI (BAMBINI CHE HANNO LA SUA STESSA Età)
UN BAMBINO DELLE SCUOLE ELEMENTARI VUOLE CAVARSELA DA SOLO, CERCA DI DARSI DA FARE, DI COLLABORARE CON I PROPRI AMICI E COMPAGNI PER RAGGIUNGERE LO STESSO OBIETTIVO INSIEME AGLI ALTRI.

(ES. GIOCHI DI SQUADRA A SCUOLA)

ADOLESCENZA:

L’ADOLESCENZA è UNA FASE DELLA VITA MOLTO DELICATA, DI PASSAGGIO TRA LA FANCIULLEZZA E L’Età ADULTA. DURANTE L’ADOLESCENZA CI POSSONO ESSERE VELOCI SBALZI ( CAMBI) D’UMORE  SI PASSA DALL’ALLEGRIA ALLA TRISTEZZA, DALLA CALMA AL NERVOSISMO,  è L’Età DELLA RIBELLIONE!

INFATTI, UN ADOLESCENTE NON SI SENTE Più UN BAMBINO MA NEANCHE UN ADULTO!!.... è IN LOTTA CON SE STESSO:  DA UNA LATO HA BISOGNI DI SENTIRSI PROTETTO DALLA FAMIGLIA, DALL’ALTRO HA BISOGNO DI ALLONTANARSI UN PO’ DAI GENITORI PER DIVENTARE GRANDE ED INDIPENDENTE!

NELL’ADOLESCENZA L’AMICIZIA è MOLTO IMPORTANTE PER SENTIRSI CAPITI E PER POTERSI CONFRONTARE CON I COETANEI SU TANTI PICCOLI PROBLEMI.

 L’ADOLESCENTE SI CHIEDE SPESSO : ”CHI SONO IO VERAMENTE?” 

L’ADOLESCENTE VUOLE SENTIRSI UNA PERSONA UNICA, SEPARATA DAGLI ALTRI  E SPESSO PENSA “SONO IO,  E SOLO IO!”

UN FIGLIO ADOLESCENTE HA BISOGNO DI SENTIRE ACCANTO I PROPRI GENITORI ATTRAVERSO IL LORO ESEMPIO,   E I GENITORI, A LORO VOLTA, DEVONO ESSERE PRESENTI MA NON INVADENTI NELLA VITA DI  UN FIGLIO ADOLESCENTE! INFATTI, SOLO COSì SI SENTIRA’  PREPARATO AD AFFRONATRE I PROBLEMI DELLA VITA QUOTIDIANA. 

(SINTESI DI UN CAP. TRATTO DAL TESTO ‘PSICOLOGIA NELLA VITA QUOTIDIANA’)

1) INDICA IL NOME DELLO PSICOLOGO CHE HA COMPIUTO ALCUNI STUDI SULLA PERSONALITA’.

2) UN BAMBINO APPENA NATO QUALI SENTIMENTI PROVA VERSO L’AMBIENTE CHE LO CIRCONDA?

3) CHE COS’è L’ATTACCAMENTO’?

4) QUANDO INIZIA LA SCOPERTA DI Sé IN UN BAMBINO?

5) Perché IL GIOCO è UN’ATTIVITà COSì IMPORTANTE PER UN BAMBINO? QUALI CAPACITà SVILUPPA?

6) CHE COS’è L’ADOLESCENZA?

7) QUALI SONO I COMPORTAMENTI   Più DIFFUSI TRA GLI ADOLESCENTI?

